QUANDO IL DOLORE E LA SOFFERENZA   VISITANO LA FAMIGLIA...
(Alcune considerazioni sul Libro di Giobbe con l’aiuto del testo
 “La sofferenza di una vita senza senso” di C.M. Martini)
PREMESSA

E' normale e frequente essere visitati o toccati dalla sofferenza. Questo ci pesa, talora ci irrita, ci inquieta perchè mette a dura prova la nostra umanità, la nostra fede, la nostra speranza, la nostra pazienza, la nostra sopportazione e il senso del limite...

Non sappiamo come uscirne e se ne valga la pena, talora ci sentiamo oppressi, castigati e umiliati in maniera assurda e inspiegabile..."Ma perchè proprio me?...Che ho fatto di male?...Voi non capirete mai ciò che vivo e provo…provare e ve ne renderete conto" etc...
Nella Bibbia c'è un piccolo libro che riflette su questa vicenda pesante e dolorosa: il Libro di Giobbe.

1. LA VICENDA
Giobbe è un uomo ricco, "integro e retto, temeva Dio ed era alieno dal male. Gli erano nati sette figli e tre figlie; possedeva settemila pecore e tremila cammelli, cinquecento paia di buoi e cinquecento asine, e molto numerosa era la servitù. Quest'uomo era il più grande tra tutti i figli oriente".
· Improvvisamente è provato nei suoi beni.
«Un messaggero venne e gli disse: I buoi stavano arando e le asine pa​scolando vicino ad essi quando i Sabei sono piombati sui tuoi figli e sulle tue figlie, li hanno predati, hanno passato a fil di spada i guardiani. Sono scampato io solo che ti racconto questo. Mentre egli ancora parlava, en​trò un altro e disse: Un fuoco divino è caduto dal cielo, si è attaccato alle pecore e ai guardiani e li ha divorati. Sono scampato io solo che ti racconto questo». Il terzo messaggero annuncia la rapina dei cammelli e il quarto la morte dei figli e delle figlie a causa del vento impe​tuoso che ha investito la casa dove essi stavano man​giando e bevendo (cfr. Gb 1,13-20).
A questa prova, certamente durissima, segue un at​teggiamento di Giobbe, che viene espresso così: «Si alzò, si stracciò le vesti, si rase il capo, cadde a terra, si prostrò e disse: "Nudo uscii dal seno di mia 'madre e nudo vi ritornerò. Il Signore ha dato, il Signore ha tolto, sia benedetto il. nome del Signore".
· Quasi in contemporanea è privato della sua Integrità fisica:
Privato del​la sua integrità fisica, oltre che di tutti gli averi, Giob​be è considerato come maledetto da Dio; allontanato da casa sta seduto in mezzo alla cenere, ad indicare sim​bolicamente che non è altro che miseria.  “Allora sua moglie disse: "Rimani ancora fermo nella tua integrità? Be​nedici Dio  e muori”.

In realtà, la moglie lo invita non  a benedire bensì a maledire Dio; la Scrittura conia la frase in maniera da non offendere. «Ma egli rispose: "Come parlerebbe una stolta tu hai parlato. Se da Dio accettiamo il bene, perché non dovremmo accettare il male?". In tutto questo Giobbe non peccò con le sue labbra» (2,9-10).
Gli insegnamenti:
Il testo ci aiuta a capire che:
· La prova c'è e c'è per tutti: la prova è un dato fondamentale della nostra vita...;
· La prova è il tempo della riflessione sulle questioni della vita che veramente valgono;
· Il tempo della prova è tempo di maturazione di gesti di solidarietà e vici​nanza con quanti sono più provati di noi.
2. LA REAZIONE DI GIOBBE
Giobbe per 7 giorni e 7 notti riflette e discute con un gruppo di amici ma poi alla fine esplode: maledice il giorno della propria nascita, desidera fortemente la morte perché la  vita, per lui, non ha più alcun senso...
“Maledetto il giorno in cui nacqui; il giorno in cui mia madre mi diede alla luce non sia mai benedetto. Maledetto l'uomo che portò la notizia mio padre dicendo: ”Ti è nato un figlio maschio", colmandolo di gioia. Quell'uomo sia come le città che il Signore ha demolito senza  compassione”.    
Gli insegnamenti:
· E' positivo scoprire che la Parola di Dio accoglie e valorizza questo senti​mento di sofferenza, di protesta, di grido davanti a Dio;
· Occorre però distinguere la lamentazione dalla lamentela. Lamentazione è: piangere davanti a Dio. Lui, che è Padre, è capace di sopportare anche le ribellioni e le grida del figlio. Dio accetta volentieri questo confronto come l'ha accettato da Elia, da Giona, da Geremia;
· Giobbe ormai non ha più ragioni per resistere e combattere: è totalmente demotivato. Ma questo per lui è anche il momento più forte perchè è un momento di grande libertà. Può infatti decidere, liberamente, se continuare la lotta o soccombere. Quando pensiamo di essere a un limite da cui non possiamo più muoverci siamo semplicemente giunti al punto in cui la nostra libertà è nel momento espressivo più autentico;
· Giobbe ci aiuta a smontare noi stessi e i nostri progetti di onnipotenza. Dob​biamo accettare di essere ciò che siamo.
3. IL COMPORTAMENTO DI DIO (capp. 9.28.38.39)
Dopo la ribellione iniziale e lo scandalo degli amici, Giobbe comincia a dubitare di sé e a non sapere più se è giusto o meno. Sta perdendo il senso della sua identità.
Al versetto 21 pone l'interrogativo drammatico: «Sono innocente? Non lo so neppure io, detesto la mia vita! Per questo io vi dico: "È la stessa cosa": egli fa perire l'innocente e il reo!
Giobbe ha continuato a far domande a Dio e Dio replica interrogando lui. «Chi è costui che oscura il consiglio con parole insipienti? Cingiti i fianchi come un prode, io ti interrogherò e tu mi istruirai» . «Dov'eri tu quando io ponevo le fondamenta della terra? Dillo, se hai tanta intelligenza!

Chi ha fissato le sue dimensioni, se lo sai, o chi ha teso su di essa la misura? E più avanti: «Sei mai giunto alle sorgenti del mare e nel fondo dell'abisso hai tu passeggiato? Ti sono state indicate le porte della morte e hai visto le porte dell'ombra funerea? Hai tu considerato le distese della terra? Dillo, se sai tutto questo!» (vv. 16-18).
Gli insegnamenti:
· Nella Bibbia l'uomo e la donna "giusti" sono coloro che cercano sempre di "porsi dalla parte di Dio" con profondo senso del loro limite. Dobbiamo accettare di non saper fare il giro dell'universo, dei piani di Dio e della Chiesa, anzi neppure il giro completo delle nostre responsabilità. Questo li​mite ci brucia e ci umilia.
· Dobbiamo accettare di non conoscerci del tutto. Depositario della conoscenza totale, anche sulla mia vita, è Dio solo. Solo affidandoci total​mente a lui possiamo venire a capo di qualcosa.
· L'atteggiamento sbagliato di Giobbe è di voler arrivare alla chiarezza su di sé, sugli altri, su Dio senza alcuna ombra. E Dio lo rimprovera: "Dov'eri tu quando io ponevo le fondamenta della terra?". Attraverso la prova Giobbe riscopre un giusto rapporto con Dio e con sé stesso.
Allora Giobbe rispose al Signore e disse: “Comprendo che puoi tutto e che nessuna cosa è impossibile per te. Chi è colui che, senza aver scienza, può oscurare il tuo consiglio? Ho esposto dunque senza discernimento cose troppo superiori a me, che io non comprendo. « Ascoltami e io parlerò, io t’interrogherò e tu istruiscimi”. Io ti conoscevo per sentito dire,  
ma ora i miei occhi ti vedono. Perciò mi ricredo e ne provo pentimento sopra polvere e cenere”.  
In queste righe sta tutto il senso del lungo travaglio di Giobbe. Conosceva Dio (potremmo dire: dal catechismo, dall'educazione cristiana, dai libri, dalle discussioni...).

Tutte conoscenze che non riuscivano a fare unità dentro di lui nè a mettere a fuoco il volto di Dio al punto che Giobbe si perdeva, non si capiva più.

Ora è riuscito a intuire che di Dio non si parla: lo si ascolta, lo si adora, lo si ama...

PER LA RIFLESSIONE DI COPPIA E DI GRUPPO....
l. Proviamo a dirci, personalmente e come coppia, quale sia il nostro atteggiamento nei confronti della sofferenza e del dolore: serenità?...ansia nevrotica?...paura?...o....

2. Dolore e sofferenza possono essere esperienze che maturano, fanno crescere, come pure possono dividere, allontanare. Noi due, a tal proposito, possiamo dire che….
3. La prova, il dolore hanno a che fare con la fede: la possono dilatare come la possono anche mortificare o annullare. Grazie a tali eseprienze il nostro cammino di fede è…..
4. Cosa è più utile per i nostri figli: dare loro risposte logiche, chiare, razionalmente ineccepibili o una testimonianza solida, silenziosa, significativa di come noi viviamo serenamente queste fatiche?
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